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Materia:  greco  - Ins. Annalisa Chessa 

Programma svolto 
 

Unità storico-culturali:  
o La fine dell’età arcaica: coordinate storiche e geografiche; l’affermazione della civiltà delle poleis nel 

mondo greco (continente e colonie); il sistema letterario: le idee (dall’enciclopedia tribale omerica ai 

valori di gruppo e all’individualismo); il policentrismo culturale  e le nuove istituzioni (eterie, tiasi, 

corti dei tiranni);  il codice: le varietà dialettali; il canale della comunicazione: dall’oralità all’auralità; 

i letterati: rapporto con le comunità cittadine o con i tiranni; il pubblico “parziale”: eteria, tiaso, 

comunità cittadina;  i generi letterari nuovi (es. la lirica). 

o L’ età classica (il V secolo): coordinate storiche e geografiche; l’egemonia politica,  economica e 

culturale di Atene;  il sistema letterario: le idee: il mito della  superiorità della Grecia e di Atene dopo 

la vittoria nelle guerre persiane; la sofistica e la crisi dell’etica arcaica; il monocentrismo culturale  e 

le istituzioni nuove (il teatro e l’agorà);  il codice: il dialetto attico e la lingua greca della “norma”;  il 

canale della comunicazione: dall’auralità alla civiltà del libro; gli intellettuali: poeti, filosofi, oratori; 

il pubblico: la dimensione comunitaria della letteratura del V secolo; i generi nuovi: teatro e oratoria.  

  
 

Unità per genere letterario 1: la poesia 

 La poesia lirica: definizione e articolazione in sottogeneri;  le differenze rispetto all’epos nelle forme 

di esecuzione (recitativo e canto), nelle occasioni (simposio, festa del tiaso e riunione comunitaria) e 

in relazione al pubblico di esecuzione (eteria maschile, tiaso femminile, comunità cittadina, corte 

dei tiranni); le differenze “interne” rispetto all’epos: brevità e cura formale, varietà metrica (sistemi 

monostici, distici e strofici), varietà tematica, soggettivismo e “autobiografismo”,  finalità di lode o 

biasimo. L’elegia e il giambo: il “recitativo”, il distico elegiaco e i metri giambo-trocaici; l’antitesi 

all’epos; i temi esistenziali e l’autobiografismo (elegia); le tematiche “basse”  (giambo). Archiloco: 

cenni biografici e produzione letteraria; i temi: il poeta soldato; il ῥίψασπις (“getta-scudo”) e la 

demistificazione dell’epica e dei valori aristocratici;  i valori alternativi: la μεσότης, l’amore ecc. 

Mimnermo: cenni biografici e produzione letteraria; i temi: l’amore e la riflessione sull’esistenza 

umana. La poesia melica. La tradizione lirica e musicale di Lesbo. Aspetti dialettali e metrici delle 

lirica eolica (il sistema strofico tetrastico: la strofe saffica e la strofe alcaica). Saffo: cenni biografici; 

il “tiaso” femminile e le occasioni liriche; i temi: la “priamel” e i valori dell’universo femminile, 

l’amore e la bellezza. Alceo: cenni biografici; l’eteria aristocratica e il simposio; i temi: la lotta 

politica, la guerra, il vino.  

 Il teatro. Il “monumento” teatrale in Grecia: l’articolazione dello spazio in relazione alla funzione e 

ai soggetti operanti (pubblico, coro, attori); l’evento teatrale ad Atene: il contesto religioso, agonale 

e politico; le caratteristiche del genere “drammatico” in rapporto all’epica; affinità e differenze tra 

tragedia e commedia. La tragedia: problema dell’origine ed etimologia del termine; struttura della 

tragedia; funzioni del teatro tragico: dibattito etico-civile e catarsi attraverso i paradigmi mitici e 

storici di comportamento; i primi tragediografi: Tespi e Frinico. Eschilo: cenni biografici; 

drammaturgia e opere superstiti; il mondo concettuale: l’incontro tra l’uomo e il male; il problema 

della responsabilità del male: dalla concezione preeschilea più arcaica alla concezione eschilea nei 

Persiani e nell’Orestea.  I Persiani: unità di luogo, tempo e azione; il sistema dei personaggi, trama e 

significato dell’opera.   

 

Unità per genere letterario 2: la prosa 

 La storiografia: caratteri generali e terminologia (unità di ripasso). Erodoto: pater historiae (la 

definizione del campo di indagine, del metodo e della veste letteraria); dati biografici e sistema 

culturale di appartenenza; struttura e contenuti delle Storie: “logoi” e “guerre persiane”; i modelli 

letterari (l’epica, la logografia ionica geo-etnografica e sapienziale, la novella, la tragedia); metodo 



storiografico; caratteri della lingua e tecniche narrative. Nascita della consapevolezza dell’identità 

greca rispetto all’altro e confronto dialettico.  

 

Unità per autori (con lettura in lingua greca o in traduzione italiana e analisi dei testi:) 

 Lirici: Archiloco,  fr. 1 West (la nascita della poesia dell’individuo: il poeta-soldato), frr. 5 e 114 West 

(il ῥίψασπις dal κλέος al νόστος e la demistificazione della retorica di guerra), fr. 128 e fr. 19 West 

(la veste formale del protrettico e della  priamel come veicolo di nuovi valori: la μεσότης): lettura 

(metrica), traduzione e analisi. Mimnermo, fr. 1 West (vv. 1-6): lettura (metrica), traduzione e analisi; 

Saffo, 16 Voigt, vv. 1-12 (l’ideale di felicità al femminile): lettura metrica, traduzione e analisi; fr. 31 

Voigt, vv. 1-8 (la sintomatologia amorosa): conoscenza dei contenuti in traduzione. Alceo, frr. 332 e 

346 Voigt (la poesia della lotta politica e del simposio): lettura (metrica), traduzione, 

analisi;fr.38aVoigt (Ode a Melanippo): conoscenza dei contenutiin tr.it.  Unità per percorsi tematici in 

collegamento con il latino e oltre: il tema simposiale e la fugacità del tempo (Omero, Archiloco, 

Mimnermo, Alceo, Orazio e…); l’amore come morbus e la sua sintomatologia (Omero, Archiloco, 

Saffo, Catullo e…); la priamel o “scaletta” dei valori (Archiloco, Saffo, Orazio e…). 

 

 Eschilo, I Persiani, vv. 1-11 (dalla parodo: l’attesa angosciosa del coro): lettura, traduzione e analisi; I 

episodio, vv. 160 e sgg. (il sogno di di Atossa): lettura in trad. it. e conoscenza dei contenuti;  I 

episodio,  vv. 249-255 (l’annuncio della sconfitta persiana); vv. 741-750; 821-822; 827-828 (il terzo 

episodio: l’evocazione dello spettro di Dario e l’interpretazione della sconfitta persiana): lettura 

(metrica), traduzione e analisi.  

 Erodoto, Storie, I,1,1 (proemio): lettura, traduzione e analisi (unità di ripasso); I, 30 (incontro/scontro 

tra Oriente e Occidente nel dialogo tra Creso e Solone: essere vs avere): lettura, traduzione e analisi; 

VII, 101, 1-2; 102, 1-2 (incontro/scontro tra Oriente e Occidente nel il dialogo tra Serse e Demarato:  

libertà vs tirannide). 
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